
Oggetto: adempimenti vaccinali relativi ai minorenni di età compresa tra zero e sedici anni che frequentano 

le istituzioni scolastiche, formative e educative - nuove indicazioni operative per l’anno scolastico-

calendario annuale 2018/2019.  

 

II) Per le Regioni e Province autonome presso le quali è stata istituita un’anagrafe 

vaccinale e ci si è avvalsi della procedura semplificata di cui all’art. 3-bis del decreto-

legge n. 73 del 2017 Per il solo anno scolastico e calendario annuale 2018/2019, 

nelle regioni e province autonome presso le quali sia stata istituita un’anagrafe 

vaccinale e si sia scelto di anticipare al predetto anno scolastico-calendario annuale 

l’applicazione della procedura semplificata di scambio dei dati scuole/Asl delineata 

dall’articolo 3-bis del decreto-legge n. 73 del 2017, così come previsto dall’art. 18-

ter, comma 1, del decreto-legge n. 148 del 2017, convertito con modificazioni, dalla 

legge n. 172 del 2017, e dalla circolare degli scriventi Dicasteri del 27 febbraio 2018,  

i minori indicati negli elenchi con le diciture “non in regola con gli obblighi vaccinali”, 

“non ricade nelle condizioni di esonero, omissione o differimento”, “non ha 

presentato formale richiesta di vaccinazione” potranno essere ammessi alla 

frequenza delle istituzioni del sistema nazionale d’istruzione, dei servizi educativi 

per l’infanzia, dei centri di formazione professionale regionale e delle scuole private 

non paritarie dietro presentazione da parte dei genitori/tutori/affidatari, entro il 10 

luglio 2018, di una dichiarazione sostitutiva che attesti l’effettiva somministrazione 

delle vaccinazioni non risultanti dall’Anagrafe regionale ovvero la richiesta di 

prenotazione delle vaccinazioni non ancora eseguite, che sia stata effettuata 

posteriormente al 10 giugno 2018, ferme restando le verifiche sulla veridicità di tale 

dichiarazione ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, nel rispetto delle disposizioni 

previste dal Reg.UE 2016/679. Anche in tale ipotesi, resta ferma la necessità di 

provare le condizioni di esonero, omissione o differimento di cui all’art. 1, commi 2 e 

3, del decreto-legge n. 73 del 2017, con le modalità di cui al punto 1, lett. b) e c), 

della menzionata circolare del 1° settembre 2017. * * * 6 In ogni caso, per quanto 

riguarda la scuola dell’infanzia e i servizi educativi per l’infanzia, si ribadisce quanto 

rappresentato nella più volte menzionata circolare del 1° settembre 2017, ovvero 

che la mancata presentazione della documentazione nei termini previsti non 

comporterà la decadenza dall’iscrizione e i minorenni potranno frequentare la 

scuola dell’infanzia e i servizi educativi per l’infanzia in cui i relativi 

genitori/tutori/affidatari avranno presentato la documentazione ovvero la 

dichiarazione sostitutiva con le modalità sopra descritte.  


